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BOLZANO. Il 15 marzo è la Gior-
nata nazionale del Fiocchetto 
lilla: una ricorrenza che vuole 
accendere i  riflettori  sui  di-
sturbi della nutrizione e sensi-
bilizzare su un fenomeno sem-
pre più diffuso tra giovani e, in 
modo ancor più  allarmante,  
giovanissimi dall’età di nove 
anni. Lo rivelano i dati presen-
tati ieri a Villa Eèa, il Centro di-
sturbi  comportamento  ali-
mentari in via Carducci 19. 

La  relazione  descrive  uno  
scenario  critico  anche  nella  

nostra provincia: 500 pazienti 
in cura sempre più giovani, di 
cui il 90% femmine, e una me-
dia di 190 nuovi casi all’anno. 

La  Giornata  coincide  con  
l’anniversario della scompar-
sa  di  Giulia  Tavilla,  ragazza  
17enne morta di bulimia ner-
vosa nel 2010, mentre era in li-
sta d’attesa per entrare in un 
centro specializzato, racconta 
Raffaela Vanzetta  del Centro 
di disturbi alimentari del Fo-
rum prevenzione. Il simbolo, 
un fiocchetto lilla, nasce dalla 
lotta del padre Stefano Tavalli, 
oggi  presidente dell’associa-
zione «Mi nutro di vita» e fon-
datore del Movimento Lilla, af-
finché le terapie siano disponi-
bili per tutti e in tutta Italia. Il 
problema dell’accesso alle pre-
stazioni,  sottolinea  Raffaela  
Vanzetta, è un problema anco-
ra diffuso: «In alcune regioni 
le terapie non ci sono o non so-
no sufficienti. Fortunatamen-
te in Alto Adige abbiamo una 
solida rete terapeutica: sono 
quattro gli  ambulatori.  Villa  
Eèa è l’ultima struttura realiz-

zata con otto posti letto in co-
munità  alloggio  e  dodici  in  
centro diurno». 

Dal punto di vista della pre-
venzione,  Raffaela  Vanzetta  
ha invece ribadito la necessità 
di una regolamentazione dei 
social che, nella maggioranza 
dei casi trattati, ha dimostrato 
di avere influenzato i compor-
tamenti alimentari delle ragaz-
ze proponendo falsi miti di bel-
lezza.

Per quanto riguarda i casi re-
gistrati, Markus Markart, pe-
diatra e coordinatore della re-
te altoatesina per la cura e la 
prevenzione dei disturbi ali-
mentari,  ha  rilevato  un au-
mento esponenziale delle per-
sone affette da disturbi nella 
fascia dell’adolescenza sotto i 
18 anni. 

«Abbiamo il 30 % in più di 
pazienti in cura e sono sempre 
più giovani, in alcuni casi il di-
sturbo è iniziato all’età di no-
ve anni. Non sempre si vince 
la malattia, nel 10-15% dei ca-
si non si  sopravvive mentre 
nel 25% dei casi non se esce, 

convivendoci per tutta la vi-
ta», così Markart.

Spesso il disturbo alimenta-
re è associato ad altre co-mor-
bosità, come disturbi di ansia, 
fobie, depressioni o autolesio-
nismo. Per questo motivo, co-
me sostiene Markart, «è sem-
pre più difficile per noi tratta-
re i pazienti, perché in questi 
casi abbiamo bisogno di asso-
ciare una terapia farmacologi-
ca, che di solito non si rende 
necessaria per il solo disturbo 
alimentare, chiamando in cau-
sa  anche  la  neuropsichiatria  
infantile». Inoltre, data la cre-
scente complessità dei casi, si 
rende indispensabile la multi-
disciplinarietà dei team che si 
prendono  cura  dei  pazienti.  
«I nostri team sono composti 
da un medico che si  occupa 
dei problemi fisici e di salute, 
uno psicologo, uno psichiatra 
e un medico dietologo che si 
occupa  di  fare  formazione  
sull’alimentazione»,  ancora  
Markart. Il Centro diurno Vil-
la Eèa ha aggiunto un tassello 
importante al servizio di assi-

stenza oltre la fase di ospeda-
lizzazione. Uno dei problemi 
principali, secondo Markart, è 
sempre stato il  destino delle 
pazienti dimesse. 

In  questo  senso,  Natascia  

Mattei, coordinatrice tecnica 
di  Villa  Eèa,  sottolinea  che  
uno degli obiettivi principali 
della struttura è proprio quel-
lo di fornire «un servizio che 
possa permettere a tutte le ra-
gazze del territorio di fare dei 
percorsi  terapeutici,  mante-
nendo scuola, lavoro, rappor-
ti con la famiglia e gli amici. 
Tutti i percorsi sono individua-
lizzati sulla base della richiesta 
che viene fatta. Oggi stiamo 
ottenendo i permessi per po-
ter accogliere anche ragazze a 
partire dai 10 anni in su». 

L’incontro è terminato con 
la proiezione di un video rea-
lizzato dalle ragazze ospiti del 
centro per mandare un mes-
saggio ai giovani che come lo-
ro  lottano  contro  il  proprio  
corpo e la propria alimentazio-
ne.
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Allarme disturbi alimentari
«Pazienti sempre più giovani»
I servizi. La giornata di sensibilizzazione sui disturbi della nutrizione. Markart: più 30% di casi, alcuni già a 9 anni
A Villa Eèa un centro diurno importante dopo l’ospedalizzazione. Raffaela Vanzetta: «Decisiva l’influenza dei social»

• Markus Markart, Raffaela Vanzetta e Natascia Mattei presentano i dati sui disturbi del comportamento alimentare (foto DLife)

● IN BREVE

La sottosegretaria

Isabella Rauti

alle esercitazioni
•La sottosegretaria alla Difesa 

Isabella Rauti, accompagnata dal 

Capo di stato maggiore della Dife-

sa, ammiraglio Giuseppe Cavo 

Dragone, e dal Capo di stato mag-

giore dell'Esercito, generale di 

corpo d'armata Pietro Serino, è 

giunta ieri a Bolzano per seguire 

l'esercitazione militare internazio-

nale «Volpe bianca» 2023 del Co-

mando truppe alpine dell'Eserci-

to. Isabella Rauti oggi a Padola 

(Belluno), incontrerà i militari im-

pegnati nelle attività addestrati-

ve.

La giunta

Sostegno 

alle imprese
•Per sostenere le micro e piccole 

imprese artigianali, industriali, 

commerciali e di servizi con un 

massimo di 50 dipendenti ad inve-

stire nella loro attività, la Provin-

cia di Bolzano mette a disposizio-

ne per l'anno in corso 3 milioni di 

euro. La giunta provinciale ha ap-

provato ieri le linee guida per la 

concessione dei contributi nel 

2023 e ha messo a disposizione i 

fondi. L’assessore Philipp Acham-

mer annuncia che la Provincia 

aumenterà l'importo messo a 

disposizione ieri di altri 2 milioni di 

euro: «Ciò significa che nel 2023 

sarà disponibile lo stesso importo 

dell'anno precedente». 

La segnalazione

Donna sospetta

al Talvera
• Il Consigliere provinciale di Fra-

telli d'Italia Marco Galateo ha rac-

colto la preoccupazione per il 

comportamento di una signora, 

che venerdì 11 marzo si sarebbe 

resa protagonista di azioni inap-

propriate presso le passeggiate 

del Talvera. La donna, riferisce 

Galateo, «avrebbe rivolto, a quan-

to hanno riferito alcuni genitori 

testimoni di quanto accaduto, 

attenzioni eccessive e non autoriz-

zate ai bambini presenti, filmando-

li, chiamandoli per nome e acca-

rezzandoli in modo "amichevole" 

su guance e testa». La conoscen-

za dei nomi dei bambini da parte 

della donna evidenzierebbe, ag-

giunge Galateo, «che vi possa es-

sere stata una fase di ascolto del-

le conversazioni delle famiglie. I 

genitori hanno segnalato questo 

comportamento alle autorità com-

petenti, ma purtroppo l'intervento 

dei vigili non sarebbe avvenuto 

immediatamente, causando disa-

gio sulle reali intenzioni della si-

gnora dall’accento dell’est». 

BOLZANO. Lunedì mattina, le Fiam-
me Gialle del Comando Provincia-
le di Bolzano hanno incontrato 40 
studenti  del  quinto  anno  della  
Scuola professionale provinciale 
per l’Artigianato e l’Industria “L. 
Einaudi”.  Durante  l’incontro,  
frutto di  un progetto educativo 
che ha lo scopo di sensibilizzare i 
più giovani sul concetto di «lega-
lità  economico–finanziaria»  e  
sull’importanza dei principi e dei 
valori che da esso derivano, sono 
state illustrate le principali “tap-
pe” della storia del Corpo che, da 
polizia doganale, è divenuta oggi 
una moderna forza di polizia eco-
nomico-finanziaria, dotata di so-
fisticati strumenti di informatica 

operativa e tecnologie investigati-
ve d’avanguardia. Inoltre, è stato 
posto l’accento sui pericoli e sui 
gravi danni causati allo sviluppo 
sociale ed economico del  Paese  
dai fenomeni di corruzione, con-
traffazione dei prodotti e delle ec-
cellenze del Made in Italy, dalla 
consumazione di gravi frodi fisca-
li, dall’agro-pirateria, dallo sfrut-
tamento del lavoro e dalla distra-
zione di fondi pubblici. Nella cir-
costanza, sono state anche simu-
late varie attività operative, come 
la ricerca di stupefacenti da parte 
dell’unità cinofila  antidroga del  
Gruppo di  Bolzano (con il  cane 
“Easton”) e la ricerca di denaro 
contante con il  cashdog “Jum-

pa”. L’occasione è stata propizia 
per illustrare ai ragazzi, che a bre-
ve conseguiranno il  diploma di  
maturità, le possibilità offerte dal 
concorso, per titoli ed esami, per 
l’ammissione di 1.230 allievi ma-
rescialli  al  95°  corso  presso  la  
Scuola Ispettori e Sovrintendenti 
della Guardia di Finanza (che po-
tranno essere assegnati a reparti 
della provincia di Bolzano, se bi-
lingui), indetto per l’anno accade-
mico 2023/2024. La domanda di 
partecipazione deve essere pre-
sentata entro le 12 del 23 marzo 
2023. referente, il maggiore Fabio 
Quagliarini – 3385781317 - Proce-
dura  telematica  disponibile  su  
https://concorsi.gdf.gov.it

Incontro tra studenti dell’Einaudi e le Fiamme Gialle

• I ragazzi del 5° anno durante l’incontro con la Guardia di Finanza

•La complessità
Disturbi alimentari 
spesso uniti ad ansia
fobie e autolesionismo

•I team coinvolti
Medici, dietologi
psicologi e psichiatri
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